Venerdì 28 settembre 2018, ore 21
Jesi, Teatro G.B. Pergolesi
TUTTO È ILLUSIONE NEL MONDO – SOCIAL OPERA
musiche di Gaspare Spontini
pianoforte Carlo Morganti
regia Gianfranco Frelli
assistente alla regia Milena Gregori

Compagnia “Operah” (laboratorio di teatralità 2017-2018 – VII edizione): Chiara Scortichini, Elena Bruschi, Alessandro Coppari, Daniele Marcellini, Nicola Bartolucci, Emanuele Gonnelli, Enrico Valeri, Cristopher Balercia, Valentina Ludovico, Valentino Campana, Maria Rita Di Palma, Eva Palomba, Lorenzo Cantarini

e con Tommaso Galli, Nicola Manzotti, Irene Termentini, Emma Mazzarini, Agnese Moretti, Azzurra Liuti, Emma Bellagamba, Riccardo Giulianelli, Carmen Sabrina Iacono, Alessandro Zamporlini, Alexander Goodwin, Danilo Santinelli, Elisa Fantini, Eleonora Fava, Emanuele Iencenella, Francesco Giuliani, Lucrezia Gaggiotti, Lucio Massimo Tagliabracci, Martina Ferretti, Tommaso Pesaresi, Clara Montesi, Luna Barchiesi, Mina Morsucci, Sofia Casagrande Ugolino, Michele Morsucci, Elena Fantini, Enrico Boccoli e i giocatori della squadra di Rugby Jesi 70

educatori Mariano Fagioli, Chiara Riccetto (Coos Marche)
coreografie di Motus Danza
Il progetto “OperaH” è realizzato con il contributo di A.S.P. – Ambito 9 – Comune di Jesi 

in collaborazione con ASUR MARCHE AV2 -JESI, UMEA Unità Multidisciplinare Età Adulta ASUR MARCHE AV2- JESI, COOSS Marche e Teatrococuje.it 
Nell’ambito del Progetto di Alternanza Scuola-Lavoro “Banco di Scena” 2018 realizzato con il contributo di FONDAZIONE CARIVERONA:
scene realizzate dagli studenti del Liceo Artistico “E. Mannucci” di Jesi coordinati da Frediano Brandetti, Ilaria Sebastianelli, Benedetta Trani Gatti e Maria Cristina Ponzetti; 

costumi realizzati dagli studenti dell’Istituto d’Istruzione Superiore “Marconi Pieralisi” di Jesi coordinati da Roberta Fratini, Sara Pitocco e Sonia Marini; 

promozione e comunicazione a cura degli studenti del Liceo Classico “Vittorio Emanuele II” di Jesi coordinati da Federico Lecchi 
L’opera lirica incontra il mondo dell’educazione e della disabilità cercando di dare una risposta ai bisogni di educazione, di integrazione sociale, di riabilitazione relazionale.

Lo spettacolo sarà in due parti con intervallo. Ingresso €1 fino ad esaurimento posti disponibili.
Info 0731 206888

“Il gioco del teatro

di GIANFRANCO FRELLI
Abbiamo iniziato questa esperienza ad ottobre 2017 con 13 adulti molto diversi tra loro e a settembre vedremo la fine del nostro secondo “lavoro”. In questi mesi ci siamo dedicati ai gesti, alle intonazioni, ai movimenti e all’effetto scenico complessivo. Il testo è stato scritto con l’apporto di tutti, attori e assistenti. Quindi possiamo dire che sono passate sopra di lui 30 e più mani, sopra il testo intendo. Lo abbiamo letto, straletto, cancellato e riscritto. Lo abbiamo cambiato, rivoltato, composto e ricomposto.

Il 28 settembre ci vedremo nel teatro cittadino che è dedicato a Giovanni Battista Pergolesi per una storia Spontiniana su libretto di Giuseppe Foppa, che ha come titolo “La metamorfosi di Pasquale”. Lei è una storia quotidiana! Ci parla d’amore con leziosità birichina tra il detto e il non detto! Tra il pensato e il desiderato. Ci parla di intrighi dove lui, lei e l’altro sono i protagonisti! Ci parla di travagli, questo perché l’amore della “metamorfosi” è travagliato, mica scherzi! Ci fa sentire lo stridore dei coltelli e la voglia di contrastare con forza e rabbiosa passione il paterno sentimento dell’io voglio che tu, figlia mia, sposi chi dico io. Tutto sicuramente molto settecentesco. Ma, qui c’è un ma. Noi abbiamo voluto, in un giorno qualsiasi, che gli Dei dell’Olimpo avessero voglia di andare in scena; esplosivamente e di comune accordo gli Dei, dopo un pasto pesante e annoiati dalla loro quotidianità, hanno deciso che anche per loro era giunto il momento di fare “uno spettacolo”. Non gli bastava la realtà, già molto ricca di avvenimenti e di sangue, di cui erano causa e capriccio! Gli Dei, venuti, per così dire in contatto, anzi tempo, ossia prima della di lui nascita con il maestro Gaspare Spontini, hanno avuto la brillante idea di fare teatro per immergersi anche loro nell’atmosfera suggerita dal titolo della rassegna spontiniana “tutto è illusione nel mondo”. Quindi, subitamente e senza far riunioni di sorta, nell’Olimpo tutti gli Dei hanno pensato di giocare ad essere altri, hanno voluto essere degli umani, dimenticando così, di punto in bianco, tutte le cattiverie che hanno scaricato sull’intera umanità e costruire loro con l’aiuto di Spontini, delle “emozioni forti” da vivere!

Ma qui nella nostra storia, gli Dei sono loro, i 13 di cui sopra. Capricciosi come gli Dei, forti ed invulnerabili, cattivi ed astuti insieme e con il mio aiuto, di Milena Gregori, di Mariano Fagioli e di Chiara Riccetto hanno giocato con il teatro per un anno intero. Chi cercando la parte più lunga o quella più corta, chi gridando forte ciò che c’era da “dire” o da “fare” o parlando sommessamente, nascosto dietro una mano, o parlando e poi ascoltando, o ridendo e poi cantando.

Però non da soli. Ci sono venuti in aiuto: Motus danza, la squadra di rugby Jesi 70, il maestro Claudio Morganti, l’Istituto d’Istruzione Superiore Egisto Pieralisi per i costumi, il Liceo Artistico Edgardo Mannucci per le scene, il Liceo Classico Vittorio Emanuele II per la comunicazione, il teatrococuje.it con qualche attore.

Tutto questo lo abbiamo costruito un poco per volta nella grande sala messa a disposizione dall’Asp in quel luogo che ha come nome “Casa di Riposo” di Jesi, la sala ha dalle ampie vetrate che danno su di un giardino intricato che fa pensare ai parchi londinesi.

La casa è luogo ricco di rimandi, colori e suggestioni, ed è qui che ci sono venute le idee migliori, provare per credere. Tutti hanno fatto la propria parte, qualcuno ha fatto anche l’albero. Qualcuno è stato zitto e ha guardato il tutto con occhio critico, pensando ma dove vanno questi? Molti hanno fatto anche di più.

La Asp ha costruito un progetto rivolto agli adulti che, terminato il percorso scolastico, hanno mostrato interesse e scelto il teatro come elemento per esprimere le proprie capacità e le proprie potenzialità in ambiti diversi da quelli lavorativi. Il progetto si trova all’interno di un lavoro di ricerca e sperimentazione iniziato nel 2012 dalla Fondazione Pergolesi Spontini. 

Esso, ormai giunto alla VI edizione, si è articolato nel corso degli anni attraverso la realizzazione di interventi formativi laboratoriali di animazione teatrale”.

